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Gian Matteo Giberti, in opera presunta di Bernardino India

GIAN MATTEO GIBERTI  scheda

1495 – 30.12.1543

Corbetta 8.1.2012

GIAN MATTEO GIBERTI scheda

1495 – 30.12.1543

24.6.1524

G. induce clemente VII ad approvare con Breve la fondazione dei teatini, ai quali procura abitazione sul Pincio.

26.7.1524

A Venezia muore il card. Marco Cornaro, vescovo di Verona da 23 anni, ivi ritirato per sfuggire la peste di Verona.

1524

Palladio Blosio, ricordato in una lettera del Carafa, entra in amicizia con G. a Roma: si manterrà stretta anche in seguito.

8.8.1524

Clemente VII nomina vescovo di Verona G. ha 28 anni.

Poco dopo l’8.8.1524

Giberti manda subito a Verona a prendere possesso delle temporalità il faccendiere romano Gio.battista Montebuona ( o Mentebuona ) per sapere quale fosse la mensa vescovile.

27.10.1524

Giberti invia a Verona una ‘suffraganeo’, Antonio Beccari, vescovo di Scutari, ferrarese, buon teologo, insieme a P. Tommaso da Cajano, entrambi domenicani.

Sono a verona il 19.11.1524.

27.10.1524

G. invia a verona quale vicario generale Callisto Amafei.

Amadei è a Verona il 19.11.1524.

1.11.1524

G. è mandato in Lombardia per pacificare Carlo V e Francesco I, o per ottenere una tregua. Vi resta fino a metà dicembre.

21.12.1524

Giberti è ordinato vescovo dal carafa, insieme all’arcivescovo di Ravenna ed al vescovo di Chieti, Felice Trofino, che sostituiva spesso G. in Dataria.

1524

G. manda Berni ad amministrare una sua abbazia negli Abbruzzi.

1527, dopo la fuga da Roma lo porta con sé a Venezia ed a Verona.

Lo mandò a visitare Rosazzo.

Fine 1529, lo volle con sé nel viaggio a Roma e a Bologna per l’incoronazione e nel ritorno a Bologna.

1532, in ottobre Berni lascia G. perché richiamato a migliorare la condotta

5.1.1525

In lettera del blosio al G. si parla di riforma e di Anno Santo.

Palladio Blosio nella questione teologica antierasmiana entra ancora in scena e si schiera con il G.

23.5.1525

G. con il Breve cum sit experientia ottiene dal papa facoltà per il suffraganeo a Verona contro le molte giurisdizioni per la visita della diocesi.

Visita 1525 e 1527.

Ampia facoltà al G. su chierici regolari e secolari.

4.9.1525

Lettera del G. a Ludovico di Canossa.

16.9.1525

Lettera del G. all’amico Domenico Sauli in cui si parla del Morone di cui G. diffida.

1 e 3.2.1526

Lettera del g. al Canosssa nella quale si parla del Flaminio e di Domenico Sauli, presentin casa o frequentazione del Canossa.

1526

Giberti dona un suo possesso sul Soratte ai Teatini che rinunciano e. tramite il Carafa, lo donano a Paolo Giustiniani, che ivi morirà il luglio del 1528.

6.4.1526

Andrea Gritti con ducale ordina al podestà di Verona ed al Capitano di collaborare con G. alla riforma delle monache di Verona.

17.7.1526

In lettera di G. al Canossa si parla di un certo Marco ( non è Marco Contarini. Ho fotocopia ).

26.8.1526

In lettera di G. al Canossa si parla di un certo Marco 8 non è Marco Contarini, Ho fotocopia ). 

26.3.1527

G. ottiene da Clemente VII conferma delle precedenti facoltà verso regolari e secolari, ora sottratti alla giurisdizione del patriarca di Aquileia ed è nominato suo legato con la facoltà di un Nunzio pontificio ed esecutore del Breve sono il vescovo di Caserta, Ludovio di Canossa, il vescovo di Bergamo.

6.5.1527

Sacco di Roma. G. si chiude con il papa in Castel S. Angelo. Poi è compreso tra gli ostaggi forniti da Clemente VII a garanzia delle sue promesse. Per 7 mesi in Castel S. Angelo e poi nel palazzo della Cancelleria.

15.11.1527

Ancor prigioniero G. raccomanda in lettara la diocesi di Verona al Carafa che è a Venezia.

Fine del 1527

Carafa andrà a verona ed abiterà nell’episcopio e nella villa di Nazaret.

Primi dicembre 1527

G. fugge da Palazzo Colonna, per Narni e Todi, giunge a Orvieto ove è presente Clemente VII.

Primi gennaio 1528

G. parte da Orvieto.

7.1.1528

G., via Chioggia, giunge a Venezia, prende alloggio alla ternità in casa di Gian Francesco valzer, canonico di Padova. Pranza in casa Valzer con Lodovico Canossa, a mezzogiorno. Nel pomeriggio si reca dal Carafa. Paschini 79.

18.1.1528

G. chiede in Collegio licenza di partire per Verona.

16.2.1528

G. fa ingresso solenne in Verona, proveniente da Venezia. Sanudo XLIV, 604.

7.5.1528

Ludovico Canossa parte da Venezia per Orvieto, Urbino e Francia. Parte il 12.5.1528 e nello stesso giorno arriva a Venezia il G.

1528

Panfilo Rasmino rappresenta il G. davanti al Consiglio dei X a Venezia nella questione dei canonici di Verona con il G. 

A Verona fa parte della Sacra Congregazione , eletto il 27 7.1524, poi rinunzierà in favore dello Stella. Pighi, 84. 

Marco Contarini ha parte importante tra il doge e G.

Cavicchia accenna ad un tentativo fatto nel 1528 dai rettori della città di organizzare le sovvenzioni agli indigenti. BMV, Lat. X, 148 (3332), f. 131v.

Prima del settembre 1528

Al passaggio dei Lanzichenecchi per Verona  sotto il comando di Brunswick, G. si rifugia a Venezia.

Settembre 1528

G. da Verona si reca presso il papa a Viterbo, da lui chiamato. Vi si trattiene per il mese di settembre. In ottobre è a Verona, dove visita alcuni monasteri.

14.9.1528

Nel capitolo di Venezia i Teatini discutono su lettere del G. con le quali sono invitati ad aprire una comunità teatina a Verona. Fu deciso di accondiscendere: Superiore Bonifacio de Colli con altri 7 compagni. Paschini, 80.

Ottobre 1528

G. visita tutti i monasteri di monache, in qualsiasi momento.

25.10.1528

Carafa da Venezia a Verona, dopo la celebrazione presso la Pietà. Dimora in Ospedale di S.ta Maria della Misericordia, poi presso chiesa di S. Maria in Nazaret, dove il il 1° novembre P. Bonifacio del Colle celebrò la sua 1.a messa.

17.11.1528

Sante Quirino
, ospite del G. a Verona scrive a Francesco della Seda a Venezia e descrive le riforme del G. . Poi parla del carafa a Villa Nazaret. Sanudo XLIX, 161.

19.11.1528

G. istituisce l’ufficio di prevosto perché regoli l’esattezza dell’ufficiatura nella cattedrale. La nomina spetterà al vescovo. Nomina Girolamo della Torre. Di qi le ire dei canonici che vedono violati i loro privilegi. Si ritirano nella vicina chiesa di S. Elena.

13-23.1.1529

G. munito di facoltà di legato, visita la cattedrale e chiese dei regolari, quelle soggette al Capitolo e all’abbazia di San Zeno. Il 23 pubblica il severo decreto contro beneficati non residenti. Di qui grande tempesta contro G.

31.1.1529

Breve di Clemente VII a G. per riformare il clero, monasteri, di visitare pii luoghi, ospedali, collegi di laici e secolari.

23.2.1529

G. torna a Roma perché il papa è gravemente malato. Richiesto vi rimane per olre 2 mesi. G. non può sorvegliare di persona la concessione di Brevi per il Carafa che poi non saranno di suo gradimento. Paschini, 109.

Incomincia a visitare chiese della diocesi Marcello. G. con breve del papa Quia gratis raccomanda la chiesa veronese al Carafa.

Fine febbraio – 26 aprile 1529

Nel suo soggiorno romano G. decide di distaccarsi definitivamente dalla attività polito-diplomatica ( questo è il parere di A. Prosperi in Ricerca storica, pag. 368 ) La sua decisione di tornare a Verona coincide con la notizia della decisione di Carlo V di venire in Italia. “6 aprile parte per Verona.

7.3.1529

Clemente VII autorizza G. a convalidare  matrimoni irregolarmente contratti.

26.4.1529

G. da Roma torn a verona.

27.4.1529

Clemente VII concede a Giberti di delegare un prete perché riconcili chiese e cimiteri violati. 

17.6.1529

Clemente VII con gravissimo Berve intima ai canonici di Verona di tornare tra tre giorni in cattedrale. Esecutore è il vicario del vescovo di Mantova che dichiarerà scomunicati i canonici.

20.6.1529

Marco Contarini si presenta in Collegio a Venezia dicendosi incaricato dal G. e pronto a pagare i 1000 ducati della tassa sul clero. Se poi il Senato volesse servirsi del resto dell’entrata del G. questi la offre. Lodi del doge a Marco Contarini.

18 ( o 28 ).7.1529

A Venezia a Marco Contarini giunge lettera da Verona scritta da uno incaricato dal G, assente, forse a Trento, con notizie della dieta di Spira. Cfr. Sanudo. 

Seconda metà di agosto.1529

G. giunge a Genova ad accogliere Carlo V. Lo raggiunge una lettera dei canonici, agitati nella loro coscienza.

22.8.1529Il G. da Genova scrive a Marco Contraini a proposito della ribellione dei canonici di Verona: rinuncia ad imporre il proposito come mezzo per sottomettere il capitolo. Pighi, pqg. 201. Marco Contarini mostra lettera al doge che assumerà una funzione mediatrice. Prosperi, pag. 158.

28.10.1529

G. giunge di nuovo a Roma. Clemente VII è già partito per Bologna. 

Ultimi mesi 1529

I Teatini di Verona tornano a Venezia. Paschini, 83

3.11.1529

Giberti in serata giunge a Bologna evi resta fino alla metà di dicembre.

Primi novembre 1529

A Bologna G. riceve due canonici delegati dal Capitolo, piuttosto duramente. Per mezzo di Panfilo Rasmino promette di ottenere ad essi l’assoluzione delle censure purchè promettano di ubbidire almeno alle Costituzioni dello stesso Capitolo. Per interposizione del cardinal Grimani di Aquileia si conviene di stipulare una transazione.

22.11.1529

A Bologna corre voce che il papa farà cardinale Marco Contarini: tutti attribuiscono la scelta a suggerimenti di Giberti e grazie alla loro amicizia.

G. è a Bologna con il Flaminio. Anche il Rsmino è a Bologna. Sanudo.

18.12.1529

G. da Boogna giunge a Venezia ove si troverà in compagnia di Carafa e dell’Aleandro. Snudo LII, 374

23.12.1529

G. a Venezia si presenta in Collegio con un Breve del papa.

24.12.1529

A Venezia G. partecipa a funzione religiosa con il vescovo di Brescia. Sanudo LII, 382

25.12.1529

G. con il doge ascolta la predica di fra Francesco Zorzi. Sanudo LII, 386.

26.12.1529

G. con le solite personalità altolocate ascolta messa a S. Giorgio ( si dice che a San Giorgio si custodisca il corpo di Santo Stefano, nota di p. Brunelli ). Sanudo LII, 387

27.12.1529

G. partecipa al Gran Consiglio in compagnia di gentiluomini. Sanudo LII, 388

28 (?) 12.1529

G. consegna Breve del papa di cui si parla al 18.12.1529. Sanudo LII, 395

29.12.1529

Aleandro. accompagnato da Maffeo leoni va a Murano per visitare il G. che si trova a pranzo dal carafa e perciò si reca a S. Nicolò. Paschini 86, Diario Aleandro

29.12.1529

Giunge a Venezia da Brindisi Gerolamo Aleandro ( Notizia da verificare )

30.12.1529

Alenadro, invitato dal G. che ha pranzato con il patriarca, visita il patriarca.

31.12.1529

G. visita Girolamo Aleandro

5.1.1530 

G. risiede a Murano. Pietro Contarini presente in Senato all’approvazione della transazione ( per merito del Carafa, altri dicono di San Gaetano ) con la quale il G. è sconfitto nella questione coi canonici di Verona. 1. vescovo riconosce indipendenza del Capitolo; 2. il prevosto, esente dal vescovo, soggetto al Capitolo; 3. Canonici tenuti ad osservare le loro costituzioni; il vescovo si riserva di confermare e investire il prevosto.

6.1.1530

G. ed Aleandro ai Teatini incontrano gruppo con San Girolamo.

261.1530

G. si ritrova a Bologna presso il papa. Sanudo LII, 542

Aprile 1530

Nella tipografia del G. a Verona viene stampato BREVE RICORDO

Giugno 1530

Durante la visita pastorale nella campagna veronese viene distribuito Breve Ricordo

9.8.1530Da Roma Paolo Giovio in lettera descrive a Marco Contarini la rotta dei fiorentini e la morte del principe di Orange. In fine gli raccomanda di inviare questa lettera a Gaspare Contarini ed al G. ( Giovio nel 1527 era stato prigioniero a Roma con il G. )

13.10.1530

Giungono a verona, ospiti in episcopio, il cardinal Salviati, accompagnato da Pietro Lippomano; il cardinale in incognito, vuol andare a Venezia a vedere le feste. Sanudo LIV, 53.

16.11.1530

G. sceglie Girolamo da verità con altri tre per attuare a Verona la costituzione sulla riforma dei monasteri femminili.

4.1.1531

G. informa il Blosio sull’andamento della vicenda con i canonici.

28.4.1531

Il testo della transactio con i canonici di Verona, ratificato a Venezia il 51.1530, è approvato nella forma definitiva dal Consiglio di Verona. Prosperi, la ricerca storica, 369

18.5.1531

Clmenete VII invita G. a volersi sistemare in Curia a Roma ‘in virtù di santa obbedienza’ ( di certo G. non si mosse da Verona ). Paschini, 85

6.8.1531

Su suggerimento del G. e di Lodovico di Canossa si propone di unire all’assistenza degli Incurabili quella degli orfani, nell’ospedale della Misericordia di Verona. Registro 12 

1531

Contarini Alvise collabora con G. a Verona, quale pretore, per organizzare la carità

Principio ottobre 1531

G. prescrive che tutti gli ecclesiastici dovevano radersi la barba. Di qui ire di questi

9.10.1531

G. si trov a Venezia. Carafa lo propone al papa perché succeda quale nunzio al posto del vescovo di Pola morente, Averoldi Altobello.

21.10.1531

Da Venezia G. scrive lettera a Canossa

1.11.1531

G. celebra messa in San Marco a Venezia.

Muore Averoldo Altobello. Sanudo LV, 87 e 96., Paschini 83

20.11.1531

Il vicario vescovile, Ludovico Brano, anche vice delegato apostolico cita alla sua presenza un violatore dell’editto contro la barba. Lamenti dei canonici.

Per poco il papa sposta G. alla sede di Brescia. In occasione di questi malumori G. per mezzo di carafa chiede a San Gaetano di venire a Verona.

Fine 1531 – Inizio 1532

San Gaetano è a Verona per mettere pace nel dissidio tra vescovo e canonici. Paschini, 84

22.1.1532

G. su invito del papa perora in Senato a Venezia, la causa contro Solimano. Il giorno seguente gli si comunica la non adesione di Venezia ad una lega contro il Turco.

22.1.1532

Giberti, accompagnato da Marco Contarini, visita a Venezia la sla del Gran Consiglio

24.1.1532

G. a Murano è ospite in casa del Valzer, piovan di San Donato.

19.2.1532

G. invia lettera a Carafa e chiede risposta in questione delicata, tramite Marco Contarini, l’amico a parte di tanta segretezza.

17.5.1532

Clemente con Breve Inter fideles perdona i colpevoli di offede al G per il decreto della barba da tagliarsi. Si conferma di nuovo la transazione. G. nomina finalmente in modo effettivo, quale prevosto, Girolamo Della Torre.

9.10.1532

In lettera al G. Carafa chiama Marco e Pietro Contarini ‘benemeriti ‘ pressoil G

Dicembre 1532

G. a Bologna al fianco di Clmenete VII, che lo propone quale cardinale ( Carlo V si oppone ). Pare rimanga a Bologna fino al 10.3.1533.

Fine 1532

G. a Bologna ottiene da Clemente VII stesse indulgenze e privilegi della Confraternita bolognese. Nel 1539 , il 21 aprile, Paolo III confermerà le stese indulgenze con lettera al cardinale Gaspare Contarini. Paschini.

Fine dicembre G. giunge a Bologna.

8.12.1532

Clemente VII giunge a Bologna per il 2.0 approccio con Carlo V.

Dicembre 1532G. ottiene per una istituzione che intendeva erigere a Verona, da Clemente VII, verbalmente, i privilegi e le indulgenze ammesse alla Societas Pauperum di Roma, a San Girolamo della carità, fondata dal cardinal Giulio de Medici, poi Clemente VII. Castellini, 377

4.2.1533

Pare ad insaputa del G. ( è a Bologna ) Francesco Capello trasmette a San Gaetano a Venezia richiesta del Flaminio di farsi teatino con una serie di concssioni, visto il suo stato di salute.

11.2.1533

G. è a Bologna. Sanudo LVII, 528.

17.2.1533

G. è a Bologna. Sanudo LVII, 540

17.2.1533

Replica del Carafa alla domanda di farsi teatino: amichevole nella forma, durissima nella sostanza. E’ indirizzata a Capello Francesco.

26.2.1533

Lettera del Carafa a G., che si trova a Bologna fino al 10 marzo, per raccomandargli il Memoriale e specialmente l’idea della Milizia sostenuta dal Lippomano Andrea.

1.3.1533

Lettera del Carafa a G. per passaggio dei beni di Andrea Lippomano all’ospedale della Pietà. Le spese di pratica saranno pagate a Marco Contarini che poi rimborserà il G, che le dovrà sostenere

10.3.1533

Pare che G. rimanga a Bologna fino a questa data.

21.3.1533

G. è a Verona. Sanudo LVII, 648

28.3.1533

G. è di certo a verona. Cfr. sua lettera al Montebuona in questa data da Verona.

31.3.1533

Francesco capello avvisa carafa che G. ha ottenuto i privilegi per le convertite, ovunque saranno. Monti, 169. Sono le convertite da San Girolamo?

20.4.1533

G. fa arrestare un frate di San Fermo che entrava nel monastero della Maddalena, il quale il giorno dopo scappa. Ne fa arrestare altri 6. Sanudo LVIII, 67

22.4.1533

Snudo riporta la storia dei frati arrestati. LVIII, 68

28.4.1533

La Giunta di Verona loda il G. per il suo comportamento verso i frati imprigionati “ che se impazzavano con monache “. Sanudo LVIII, 70

10.5.1533

G. va riformando monasteri femminili. Lui partito per Bologna ha lasciato l’incaricoa Sebastian banda con incarico verso monastero di San Fidenzio ove sono monache di pessimo nome. Purtroppo il Banda è stata ferito. Una taglia ora favorisce le indagini. Snudo LVIII, 148

3.7.1533

In lettera al G. Carafa loda la diligenza di Marco Contarini nell’informare il G. Carafa potrebbe dispensarsi dallo scrivere questa lettera. Carafa ha in precedenza trattato la questione con marco Contarini, anche su ordine del doge.

22.7.1533

Giorno di Samta Maria Maddalena. Cavicchia ricorda il passaggio delle convertite di verona, presente il G., ad un luogo ben preciso, convertite da Alvise Giustiniani. I Ballerini sostengono, discutono, pensano sia invece Girolamo Emiliani, come il registro 12 in data 25.1.1551, con autorità riconosce.

Agosto 1533

G. va a Roma dal papa che lo vorrebbe con sé a Marsiglia per l’incontro del papa con CarloV: il papa lo dispensa e G. torna a verona.

14.9.1533

Primo testamento del G.: Marco Contarini e Francesco Capello sono gli esecutori.

18.9.1533

Berni in lettera al Bini fa sapere che si era sparsa voce dell morte del G. fatta circolare da Verona in tutta italia.

8.1.1534

Clemente VII con Breve dispensa G. da recita dell’Ufficio divino: 7 pater + credo.

24-25.4 1534

G. Arriva a Venezia per recarsi a Rosazzo.

10 Maggio 1534

Panfilo Rasmino firma con altri a Rosazzo documento con Marco Contarini e G. e il Flaminio, Florimonte, Calini.

15.6.1534

G. informa il Blosio dei Brevi ottenuti dal papa e che egli usa bene.

25.9.1534

A Roma muore Clemente VII.

26.10.1534

G. convoca nel suo palazzo il Sinodo allo scopo di conoscere meglio i suoi sacerdoti.

8.11.1534

G. ottiene da Paolo III il Breve Esponi nobis con il quale gli sono confermate le facoltà concessegli da Clemente VII verso regolari e secolari.

28.11.1534

Paolo III comanda a G. di assumere l’ufficio di nunzio a Venezia, come fosse partito l’Aleandro. Paschini, 139

Fine 1534

G. in Curia a Roma ha potuto operare su Blosio fino alla morte di Clemente VII.

Luglio 1535

Lettera del carafa al Flaminio: accenna a difficoltà di rapporti tra G. e Flamino. Carafa esorta ad essere ubbidiente alle prescrizioni del G. 

Fine luglio 1536

Paolo III chiama a Roma il G, carafa, Cortese, ecc.

26.8.1536

Bonifacio de Colli con lettera informa il Bertazzoli e gli Scaini che possono incontrare il Carafa a Verona, ma solo dopo la festa della Madonna, quando il Carafa partirà da Venezia per Verona e di qui per Roma con il G.

Gli Scaini poi avrebbero invitato il Miani. Lettera del Miani del dì de la Madonna.

Fine agosto 1536

G. va a Venezia per ossequiare il Senato e sollecitare il Carafa a partire per Roma. Carafa domanda dilazione. Cortese parte subito per Roma.

Primi settembre 1536

Giberti torna a Verona e vi deve sostare più a lungo di quanto crede per una caduta da cavallo.

Fine settembre 1536

Nell’episcopio di Verona si incontrano G., Carafa, Pole, Cortese, Flaminio, Scaini, Bertazzoli, ( Girolamo Miani? ).
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Verona, la Torre del Vescovado, da una vecchia stampa ( Bibl. Civica )

Carafa partito da Venezia il 20.9.1536

Fine settembre 1536

Carafa, G., Pole, Cortse, accompagnati da Flaminio, partono per Roma.

Primi ottobre 1526

G., carafa, Pole, Fumano, Flaminio partono per Roma. Visiteranno Camaldoli e Vallombrosa.

Il 10.10 sono a Siena. A fine mese sono a Roma in contemporanea con il Cortese.

9.12.1536

Da Roma G. scrive ai canonici che sembrano ridursi a più miti atteggiamenti verso di lui.

9.2.1537

G. è a Roma per il Concistoro segreto: Pole è nominato legato del papa presso il re d’Inghilterra. G. lo accompagna con Alvise Priuli, della Torre e Fumano. Partono in febbraio. G. dve trattare con Francesco I, re di franci.

37.2.1537

G. è a Firenze e parla con Guicciardini.

7.3.1537

Da Verona Flaminio scrive a Gasparo Contarini a Roma informandolo sul comportamento dei canonici nei confronti di G. assente da Verona.

G. non presente. Predicazione di Crespoldi e di Reginaldo Nerli a verona. 

27.4.1537

G. scrive da Amiens.

19.6.1537

G. scrive da Bruxelles.

12.8.1537

G. scrive da Liegi.
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Appendice n. 1

Sante Querini ( è assente in albero genealogico )
Gli indici analitici del volumi dei Sanudo lo dicono ‘ecclesiastico’.

Sanudo XIV, 203: 10.4.1512. Sumario di una altra lettera di Roma, di 3 mazo, di domino Sancto Querini ( descrive inizio del Concilio )

XV, 383: 6.2.1512. ( in lettera da Roma ):” Item, eri domino Santo Quercini, per causa di lite di beneficii, à dato do ferite a domino Zorzi di Ubertis; ma varirà; sichè ha vastato il fato suo e non sarà altro “

XXIX, 139: professore all’Università di Padova; 288: “ et hanno dat lettura a domino Santo Quercini veneto di le Clementine, che non ponno dar “

XXXIV, 314: 28.7.1523. “ Ancora fu un caxo in corte di Palazo, che per certi inimicizie di benefici domino Sante Quirini prete dete uno schiafo a domino Octaviano da Pexaro vicario dil patriarca, il qual andò a dolersi ai Cai di X. Disseno non esser loro officio, fo in Collegio, e questa risposta instessa li fo data et fo mandato dal Legato “.

XXXVI, 625-632” Copia di una lettera di Roma, scritta per dominoZuan Francesco Valzer al reverendo domino Santo Quirini, data a dì 9 settembrio 1524. ( lunghissima lettera con informazioni di politica internazionale ).

XLIX, 161:19.11.1528. Scrive da Verona a Francesco Zuane della Seda .

� Su Sante Quirini vedi appendice n. 1.





